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INCONTRO MENSILE PRESSO I PADRI PASSIONISTI 

Domenica 21 Aprile 1985 

Giorn ata dell'Effusione 

IL RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO 

Don Serafino fALVO 

- dattiloscritto della registrazione -

fratelli, pochi minuti fa quando si stava pregando io pensavo, e fors e a::i_ 
che voi condividerete l a mia preghiera: "Gesù, ti ringrazio perch i mi hai 
fatto nascere e vivere in questo tempo", perchi io sono convinto che in 
duemila anni di storia del cristia nesimo Ge sù non ha visto mai tante brac 
eia sollevate al cielo che lo lodano. Sono convinto di questo . E voi? Al­
leluja . E allora, ringraziamo il Signore che ci ha fatto nascere in que ­
sto tempo, e non è troppo tardi . 
Fratelli, e anche pensavo: siamo qui a Roma, pensavo a dodici-tredici an­
ni fa (1972-73) quando un gruppetto sparuto, pochi, pochi, pochi, abbiamo 
iniziato un gr uppetto a S. Saba e ricordo una sera mentre io stavo prega::i_ 
do per l'effusione su una suora, è arrivato un impiegato della RAI con u­
na macchina a pre ndere la moglie che era lì che pregava con noi . E disse : 
Ma che è successo qui? Mentre venivo ho visto sulla Chiesa di S.Saba un 
arcobaleno meraviglioso . Il cielo era sereno . Fratelli, adesso ecco qui, 
attu ato, realizzato quell'arcobaleno. E dovunque vado, dove il Signore mi 
manda, dall'Australia, all'Irlanda, alla Norvegia, dovunque vado tra v o 
questi fratelli nella gioia dello Spirito Santo. Pensavo anche a quel ta­
le filosofo tedesco, Nietzsche. Diceva: Io crederò in Gesù Cristo quando 
vedrò sul volto dei cristiani la gioia di essere cristiani. Io pensavo 
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se Nietzsche oggi entrasse da quella porta si farebbe carismatico. 
fratelli, pensavo ancora a quei gruppi carismatici dei primi tre secoli 
della Chiesa che si riunivano nelle catacombe di notte pieni di paura 
no di morire, erano votati alla morte, era no lì che lodava no il Signore , 
nella gioia dello Spirito Santo. f uori c'erano gli uomini imperiali. Ma 
da quelle grotte buie e fredde nacque il popolo di Dio e io penso che no i 
ci vogliamo ricollegare a quei fratelli dell e catacombe. Noi siamo un po' 
come le catacombe; non siamo più in quelle grotte buie e fredde, siamo in 
ambienti co sì be lli e riscaldati e accoglienti, però siamo come loro,gruf 
pi umili, nascosti, non stiamo in Ca mpidoglio oggi, nessun o sa di noi, R~ 

ma vive le sue giornate primaverili e no i siamo qui nascosti, umil i. Ebb! 
ne, fratelli , da quest i gruppi umili e nascosti e ignorati e spesso inco~ 
presi, io sono convinto che sta nascendo il nuovo popolo di Di o. E lo ve­
do do vuoque vado : Londra, Sidney, New Vork, Miami, dovunque vado così sta 
nascendo il nuovo popolo di Dio e io sono convinto che il futuro della 
Chiesa sarà migliore di quell o di oggi. 
E, allora, fratelli, oggi io vorrei dirvi una parolina fra terna perché io 
mai mi permetto di fare conferenze; so no un fratello che parla così come 
il Signore m'ispira. Vo rrei cominciare a dire una parolina specialme nte a 
quelli che sono venuti per la prima volta o poche volte, su quello che è 
il Rinnovamento . 
Qu alche mese fa sono stato invitato in Inghilterra per un giro di conver­
sazioni agli uomini d'a ffari sul Va ngelo e poi fui invitato ad un a inter­
vista alla B.B.C. in diretta, quindi una tremenda responsabilità: bastava 
una parol a in più o in meno per rovinare tutto. Allora io ho girato l'in­
vito; ho detto allo Spirito Santo: Vedi Tu, perché io non sò quello che 
debbo dire. Tra l e domande che mi ha fatto la signori na ch e mi intervist~ 

va, mi fece questa domanda . Disse: Padre , no n le pare che con questo Rin ­
novamento voi state andando al di là di quello che è il cristiano normale? 
Io ho detto a Lui: Rispondi Tu. E Lui ha risposto immediatamente; ha det­
to : (dico: "ha detto") Non solo· non stiamo andando al di là di quello che 
è il cristiano normale , ma stiamo recuperando quell o che il cristiano nor 
male ha lasciato per strada in duemila anni di storia! 
Stiamo recuperando, fratelli, st iamo recuperando qu ello che abbiamo la­
sciato colpevolmente lungo le vie della storia della Chiesa. Alcuni di voi 
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ricordano te mpo fa il Convegno dei Leaders mondiali del Rinnovamento qui 
a Roma, alla Do mu s Pacis. Bene, ricordo una frase del card. Suenes che 
mi ha colpito. Disse: Io vorrei, sono i sogni di un vecchio, i giovani 
hanno visioni ma i vecch i avranno dei sogni, e il mio sogno sarebbe que­
sto: che il Rinnovamento di tutto il mondo avesse un solo nome, per tut ­
to il mondo ! Sapete in America si chiama "Carismatic Renew" (Rinnovamen­
to Carismatieo), in Italia "Rinnovamento nello Spirito", nell'America l~ 

tina dove sono stato tant i anni "Rinnovazione carismatica Cattolica. Lui 
dice: Io vorrei che avesse un unico nome in tutto il mondo e fosse que­
sto: Ri nnovament o Pentecostale Cattolico. E mi diceva: Io voglio che ci 
sia il nome di "Pentecoste" dentro, perchi nella Penteco ste ci sono tut­
ti i valori del cristiano, tutti, tutti, e allora ci deve essere anche 
questa parola dentro. E poi disse un a frase ancor a più chiara, che mi ha 
colpito: Noi spesso diciamo "lo sono del Rinnovamento" o "lo sono nel 
Rinnovamento", e questo non è esatto, diceva l ui. Dovremmo dire: "Il Rin 
novamento è in me". Chiaro, fra t elli? Il Rinnovamento è in me! perchi il 
Rinnovamento non è un a istituzione. E allora, che cosa è, fra t elli, il 
Rinnovamento? Pe rmettete questa introduzione, ancora non sono entrato 
nel mi o tema. E cioè, questo lo dico per chi non ci ha ancora capiti. E' 
difficile farsi capire dalla gente, fratelli, difficilissimo. Del resto, 
Gesù stesso non fu capito, immaginiamo se possiamo essere capiti noi. 
Allora , che cosa non è il Rinnovamento, che cosa non è? Diciamo subi to : 
non è un movimen to, no. Ma è la Chiesa in movimento. Chiaro? E' la Chie­
sa in movimento, quella Chiesa che nacque a Pe ntecoste , nel Cenacolo di 
Gerusalemme, è quella Chiesa che uscì dal Vaticano II, quella Chiesa che 
Papa Giovanni in vo ca, iniziando il Concilio Vatican o II disse: Rinnova , 
rinnova - ecco il Rinnovamento - rinnova le tue meraviglie come in un a 
nuova Pentecoste! fratelli, lo Spirito Santo dal cielo disse: Sì. Ed è 
venuto. E' venuto per attuare quello che aveva detto il giorno di Pente­
coste, che voi conoscete gii . "Negli ultimi giorni" dice il Signore "io 
spandera il mio Spirito sopra ogni carne e profeteranno i vostri figli e 
le vostre figlie, i giovani avranno visioni e i vostri vegliardi faranno 
dei sogni. Sì, anche sopra i miei servi e sulle mie ancelle in quei gio~ 

ni spandera il mio Spirito". fratelli, è quello che stiamo vedendo noi , 
non più il sacerdote, non più quelli che stanno sulle cattedre, ma tutti 
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voi, pieni di Spirito Santo : questa è la Pentecoste! E io g101sco quando 
vedo una donnetta all'ultimo banco della Chiesa o dei nostri Gruppi che 
si alza e nel nome dello Spirito Santo fa una profezia, fa una bella pr! 
ghiera. Dico: Gloria a Dio! Siamo tornati , siamo tornati a quei tempi 
quando il nostro popolo non era passivo che ascoltava solamente, ma era ­
no tutti degli attori, tutti . attori! Paolo dice: quando vi riuni te c'è 
chi ha un cantico, c'è chi ha una profezia, c ' è chi ha un consiglio da 
dare, tutti devono essece attori. E stiamo arrivando, siamo arrivati 
fratelli, stiamo in un clima di Pentecoste . E io parto sempre da questo 
concetto, dovunque vado : fratelti, attenti, non riducia mo il Rinnovamen­
to a un po' di preghiera! Il Rinnovamento è una ventata di Spirito Santo 
che ha scosso la Chiesa, ha mosso le acque! 
E, allora, stavo dicendo: non è un movi mento, ma è la Chiesa in movimen­
to . E ancora mi permettete di chiarire un altro co ncetto : non siamo uno 
dei mov iment i ecclesiali nati dopo il Concilio Vat ica no II, tutti ottimi 
che noi rispettiamo e amiamo, ma non siamo "uno" dei mov imenti , nessun o 
ci deve allineare cogli altri movimenti . E mi spiego, fratelli. Tutti i 
movimenti, tutte le attività ecclesiali hanno bisogno dello Spirito San­
to. Prendiamo l'Azione Cattoli~a che io amo ~erchi quando ero parroco,! 
ro assistente diocesano dell'A.C . POI IL Signore mi mandò a navigare 
per 11 anni nel Mare dei Caraibi e proprio lì ho inco ntrat o il Rinnova­
mento e fui il primo "carismatico" italiano. Bene, dicevo, non siamo uno 
dei movimenti, tutti i movimenti ecclesiali hanno bisogno dello Spirito 
Santo: l'Azione Cattolica(o i giovani dell 'A.C.) se vuole portare Gesù 
nel mondo ha bisogno dello Spirito Santo, ha bisogno della Pentecoste a~ 
che lei, sennò che va a dire agli uomini d'oggi, cosa va a dire? parole? 
quante parole, fra te lli, abbiamo detto, quante organizzazioni, quante 
strutture, quanti convegni, quante ri union i e po i alla fine dobbiamo di­
re come Pietro: Tutta la notte abbia mo pescato e non abbiamo preso nulla. 
E allora, fratelli, noi non siamo "uno" dei movi meot i: noi siamo una ve~ 

tata di Spirito Santo che deve rivitalizzare tutta l'attività della Chi! 
sa, tutta, dal vertice alla base. Tutta. Lo Spirito Santo ha suscitato 
questa "ventata" non per un settore, non per una ili te, non per poche 
persone, ma perchi t utt a la Chiesa venisse rivitalizzata. 
E, allora, noi dicia mo al fratello dell'A.C., Comunione e Liberazione ed 
altri ecc. ecc.: Fratello, se tu vuoi essere un membro attivo nel tuo mo 
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vimento, devi riempirti di Spirito Santo. E allora puoi anche militare 
lì. Chiederemo allo Spirito Santo che ti riempia dei suoi carismi e poi 
va a militare nel tuo movimento. 
Quindi, no~ siamo "uno" dei movimenti, ma siamo il lievito che deve rivi 
talizzare, fomentare, lievitare tutta la massa della Chiesa. Non so se 
mi sono spiegato , fratelli, Va bene? 
E diceva il card. Suenens, ricordo, andavo ogni an no al Convegno Naziona 
le Carismatico in America, a South Bend Indiana. Il Card. Suenens diceva: 
No i ci auguriamo che il Rinnovamento se ne vada presto, finisca presto • 
In che senso? Quando tutta la Chiesa avrà preso coscienza dell a sua mis 
sione carismatica, quando tutti i membri dell a Chiesa, le parrocchie, le 
istituzioni, cominceranno a vivere di nuovo a questo livello questa nuo­
va dimensione, noi abbiamo finito. Noi abbiamo finito, come il fiume 
quando si butta nel mare non è più un fiume. Come il movimento liturgico 
prima del Concilio Vaticano II portò alla attua zione della riforma litur 
gica, non c'è più motivo che ci sia un movimento liturgico, perché siamo 
arrivati alla riforma. E così, quando la Chiesa prenderà coscienza della 
sua vitalità, della sua potenzialità per affrontare il mondo di oggi,noi 
abbiamo finito. Quando una parrocchia, in un convento, tutta la comunità 
è diventata cirismatica, non c'è più motivo che ci sia il Rinnovamento 
carismatico. E' chiaro, fratelli? 
Ecco, questo volevo dirvelo come prolusione, non sò se mi sono dilungato. 
Ora, vorrei leggere dalla parabola del seminatore tanto not a (Mt 13, 8 ): 
leggo solo pochi versetti: "Un'altra parte cadde in buon terreno e frut­
tò dove il trenta, dove il sessanta e dove il cento". forse avete capito. 
fratelli, se il seme è lo stesso, se il terreno è buono, perché non ha 
fruttato il cento per uno? ma dove il trenta e dove il sessanta. E se 
noi diamo uno sguardo alla Chiesa di venti secoli, che ha ricevuto que­
sto seme della Parola di Dio, che è Gesù, perché Gesù stesso ha spiegato 
che il "seme" è la Parola di Dio. Ma la Parola di Dio è lui, lui è il 
Verbo del Padre, lui è la Parola del Padre. Se questo seme, fratelli, e 
caduto da venti secoli sul terreno buono; lasciamo stare le spine, la­
sciamo stare le rocce , lasc iamo stare la strada, non parliamo di quello, 
parliamo di noi. Se questo seme è caduto da venti secoli su un terreno 
buono, perché non ha prodotto il 100 ~ la domanda è terribile, è terribi 
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le. Andate oggi davanti a una Chiesa di Roma e aspettate alla porta qua~ 
do la gente esce dalla Messa. forse la maggior parte è entrata depressa, 
ed esce depressa. Entrano malati ed escono malati, entrano oppressi e 
tornano a casa oppressi. Magari dicono: Il Parroco ha fatto una bella 
predica, e si chiude tutto lì. Il seme c'è, la Parola di Dio è scesa in 
quel terreno e ha prodotto sì e no il trenta, ha prodotto un sollievo mo 
mentaneo, ma non ha prodotto il cento. 
Fratelli, ecco la tragedia del nostro cristianesimo. E allora? dobbiamo 
fare in modo che questo seme che è Gesù produca, in noi prima, e poi ne~ 

la Chiesa il cento per uno! questo è l'obiettivo del Rinnovamento. 
Mi spiego. Questo è l'obiettivo del Rinnovamento: dobbiamo rivalorizzare 
i valori della Pentecoste, perché il terreno è buono (scusate se parlo 
come un calabrese) . Quando stavo in Inghilterra (ci sono stato tre anni 
come cappellano degli emigranti) e parlavo nelle Chiese in inglese, così 
come parliamo noi , e il Parroco mi disse di non gesticolare . Dovevo pog­
giare le mani sul pulpito e parlare senza enfasi. Dissi: Padre, non sò 
se Gesù parlava come parla lei e allora, se non sappiamo come parlava 
lui, chissà se non sia io nella verità! Se Gesù parlava come parlano gli 
inglesi avrebbe annoiato il pubblico sicuramente. 
Dicevo : noi 10gliamo riscoprire i valori della Pentecoste perché questo 
seme possa sandere in un terreno preparato a produrre il cento. Finora 
ha prodotto il trenta, o il sessanta perché non abbia mo messo (scusate 
l 'espressione) il concime! Abbiamo creduto al nostro volontarismo, alle 
nostre strutture, alla nostra logica: ecco dove volevo arrivare. Noi da 
un cristianesimo sopra nn aturale, siamo caduti in un cristianesimo razio­
nale; tutto ciò che non cadeva sotto la nostra logica abbiamo cercato di 
metterlo da parte e abbiamo detto che era: emozionalismo, che erano esa­
gerazioni, che erano delle manife stazioni emotive; invece abbiamo avuto 
paura, come dicevamo, del soprannaturale. Paura del soprannaturale, il 
soprannaturale fa paura. E allora, fratelli, noi (dico "noi" per dire il 
cristiano, perché noi non siamo una categoria, noi siamo cristiani e ba­
sta, basta). Il cristiano, se vuole recuperare, come dicevo, quello che 
ha lasciato per strada, deve cominciare a entrare, a entrare nella logi­
ca di Dio (e vi spiego) e Dio, fra telli, ha una logica che per noi è il­
logica . Come il cielo di sta dalla terra, così i vostri pensieri sono 
lontani da me - dice il Signore. Fratelli 1 questa è la logica del cri-
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stiano: deve entrare nella logica di Dio e la logica di Dio per noi e 
follìa! come la nostra logica per lui è follìa. 
Ecco, allora, vogliamo vedere la logica di Dio? l'equilibrio di Dio. Tan­
te volte ci dicono che noi si amo "squilibrati": Voi carismatici siete 
squilibrati, esaltati. Sapete come si risponde, fratelli? Senti, fratel­
lo che dici che io sono squi l ibrato: qual'è il metro, la bilancia, il 
cliché per misurare il cristiano normale o il cristiano spiritua le? Que­
sto è il punto . Dobbiamo avere un metro, un cliché da guardare per vedere 
se noi siamo nell'equilibrio o fuori dell'equilibrio. 
Fratelli, sape te qual'è questo cliché? non è la tradizione che è ar rivata 
a noi attra ve rso il Medioevo, non è il cristiano uscito dalle Chiese got~ 

che buie, non è quel cristiano che apparteneva ai piagnoni e ai flagella~ 

ti di Firenze, non è quello. 
Allora, fratelli, quale è il metro, il cliché del cristiano di ogni te mp o? 
Gli Atti degli apostoli, i primi capitoli degli Atti degli apostoli! Di­
rei il primo, quando quei cento ven t i ubriachi uscirono dal Cenacolo e co­
minciarono a sal tare e a lodare il Signore e la gente diceva: Sono ubria­
chi! Fratell i , quello è il metro, quello è il cliché nostro e se noi ci 
allonta niamo dal cliché degli Atti degli apostoli, noi cadiamo nel confa.e_ 
mismo (scusate ia parola grossa), affossiamo il Rinnovamento. Il Rinnova­
mento nacque a Pentecoste e deve restare nel clima della Pe ntecoste, sen­
za preoccuparci di quello che gli altri ci possono dire o come ci possono 
giudicare. Quando vi dico no: Siete pazzi, ·siete esaltati, rispondete: So­
no in buona compagni a. 
fratelli, l'equilibrio di Dio. Vogliamo in un minuto esami nare qualche a.!_ 
to dell'equilibrio ·di Dio? Eccone uno: Tu, vieni qua, Abramo. Senti, tu! 
vrai un figlio. - Io un f iglio? io ho cent'anni, mia moglie ne ha novant~ 

- Tu avrai un figli o e guarda le stelle del cielo se puoi; tutti i tuoi fi 

gli saranno pi ù numerosi di quelle stelle. - Ah, ne ho piacere. Abramo 
chiama Sara: Avremo un figlio! - Sara dice: Tu sei pazzo. Questa è la lo­
gica di Dio: gl i hanno creduto e il figlio nacque, contro tutte le leg~i 

della natura. Ma è questa la logica di Dio. 
Dopo poco: Prendi questo figlio e portalo su quel monte e lo sacri fich e­
rai a me. Abr amo pote va dire: Ma con quale Dioro a che fare? Prima mi dà 
un figl io che mi dar à una gener azi one più numerosa de lle stelle del cie-
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lo e adesso vuole che lo sacrifico? Ma che Dio pazzo! - No , invece, non 
disse così, prese il figlio e lo portò sul monte e mentre andavano: Papà, 
abbiamo tutto qui, abbiamo la legna, il fuoco e l'agnello dov'è? Immagin! 
te il cuore di quel padre! Ma Abramo credeva e diceva: Sì, anche se sacr~ 

fico ques t o figlio, può darmene anche un altro, può darmene altri cento ! 

e stava preparando il sacrificio. Allora, il Signore interviene: No. Ecco 
la logica di Dio, fratelli. 
Dio agisce sempre in tre momenti , sono importanti per noi. I tre momenti: 
Primo momento: Dio promette, promette l'impos sibile, promette cose che e­
sorbitano dalla nostr a conoscenza, dalla nostra logica. 
Promette l'impossibile : primo momento . Se noi accettiamo la sua promessa, 
secondo momento : ci butta in condizioni che contraddicono la promessa e 
noi cadiamo in circostanze così ass urde e diciamo: Ma questo è assurdo,mi 
ba promesso questo , ma dov'è? dov'è la promessa? Ci butta in circostanze 
che contraddicono la promessa. Se noi superiamo il secondo momento,terzo: 
l'attuazione della promessa. 
Promessa - circostanze contrarie alla promessa - attuazione della promes­
sa. 
Un altro esempio: Mosè, un pecoraio era poveretto! e doveva andare a lib! 
rare il popolo! Io? non sò neanche parlare, sono balbuziente. Tu devi an­
dare a liberare il mio popolo! e ~~sè va e conduce seicentomila persone 
verso il mare. Ma do ve andiamo? c'è il mare davanti. Ecco la logica di 
Dio. No i avremmo voluto andare con l'aereo verso la terra promessa. No, 
dovete andare a piedi. E il mare si apre . Ecco la prome ssa di Dio. Ma al 
di là del Mar Rosso c'è il deserto: la prova. La prova che co ntr addice la 
pro mes sa e questa prova gli ebrei non l'hanno sup erata e allora nessuno 
di loro vide la terra promessa, se non due soli. 
Non supera rono la prova: Dio voleva che arrivasse ro alla ter ra promessa 
in venti giorni . Ci hanno messo quaranta anni! solo in due sono arrivati, 
neanche Mosè, perché non superarono il secondo momento, la prova. 
Abbiamo tanti esempi che potremmo fare. Pre ndete, per es., Gios uè che de 
ve espugnare Gerico. Dice: Signore, come faccia mo? è così fortificata • 
E il Signore dice: Prendete le trombe e suonate. Girate into rno alle mu­
ra e suonate: le mura cadranno da sole. La logica di Dio: vedete come è 
illogico Dio? Noi avremmo detto: Signore, manda più soldati, dacci più 
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armi, dacci più viveri per resistere ancora di più intorno a queste mura. 
No, dovete solo suonare. Questa è la logica di Dio: siamo convinti, fra -
telli, convinti che Dio ha una logica che non è la nostra? 
La logica di Gesù, Gesù ebbe solo una logica: la volontà del Padre. Non 
andò all'inizio della sua vita pubblica da Caifa, sommo sacerdote, a chie 
dergli cosa doveva àire e come si doveva comportare. A dirgli: sono qua, 
non voglio minimamente toccare la vostra suscettibilità, voglio solo fare 
la vostra volontà, ditemi come mi devo comportare. Caifa gli avrebbe eret 
to un trono, invece gli ha eretto la croce. Perché Gesù seguì la logica 
del Padre, non la logica degli. uomini. 
E poi, la logica di Dio che manda un figlio sulla croce, che muore in me~ 
zo a due ladri assassini. Un fallimento totale, fallimento totale all'ap­
parenza degli uomini, tanto è vero che quei due che andavano a Emmaus di­
cevano: Noi speravamo che quell'uomo ci avrebbe restituito il regno di I­
straele, speravamo, ma ci ha delusi. Persero la fede tutti, anche i suoi. 
E qui voglio fare un elogio, scusino gli uomini, alle donne. Sapete quale 
è l'elogio? che le donne furono le prime evangelizzatrici della risurre -
zione, le prime missionarie della risurrezione. Quando sono andate al se­
polcro sono tornate al Cenacolo a dire: Gesù è risorto! Pietro e Giovanni 
prudenti e pieni di paura vanno al sepolcro. Giovanni più giovane corre ! 
vanti, Pietro arriva un po' in ritardo, guardano, trovano le bende piega­
te e se ne tornano in silenzio. Invece le donne urlavano: Gesù è risorto! 
Gesù è risorto! E Pietro e Giovanni e gli altri dicevano: Ma fate silen -
zio, siete esaltate, non è prudente, come hanno crocifisso lui crocifigg! 
ranno noi, fate silenzio! Ma loro gridavano più forte: Gesù è risorto! O­
nore a voi, sorell•, che quando amate, amate sul serio. 
Il giusto, fratelli, vive di fede. Il giusto, dice Paolo nella lettera 
ai Romani, il giusto vive di fede. Noi dobbiamo abituarci a vivere di fe­
de e non farci influenzare per nessun motivo da nessuno. Noi viviamo di 
fede, entriamo nell'equilibrio di Dio e l'equilibrio di Dio, fratelli, è 
questo. Qui è l'equilibrio di Dio e non possiamo deflettere di una virgo­
la da quello che Lui ci ha promesso. Che significa? che io prendo le par~ 
le, le promesse di Dio, le promesse di Gesù E CI CREDO. Questo è l'equil~ 
brio di Dio: ci credo, fratelli, ci credo. E cosa credo? Credo che io so­
no (e ognuno di noi deve dire questo), credo che io sono quello che Dio 
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ha detto che io sono. Chiaro? dobbiamo crederci. 
Secondo: credo che io posso fare quello che Dio ha detto che posso fare • 
Mi ricordo a Kansas City, al Congresso Ecu menico Carismatico, qualche an­
no fa, c'erano cinquantamila persone, Padre Mc Knutt disse: Ho predicato 
giorni fa a un ritiro per sacerdoti nel Sud Africa (200 sacerdoti) ( non 
voglio offe ndere nessuno, offendo me stesso), ho detto ai fratelli sacer­
doti: alzi la mano quelli che credono nel Vangelo; (l'alzarono tutti, er~ 
no sacerdoti). Secondo: alzino la mano quelli che hanno guarito qualche 
ammalato (non l'alzò nessuno). Allora non ci credete? non ci credete che 
Gesù ha detto: imporranno le mani sui malati e saranno guariti. 
Quale fu l'equilibrio degli uomini della Pentecoste? di quei centoventi~ 
briachi1 Quale fu il nuovo equilibrio: cominciarono a farsi vedere che 
credevano in Gesù Cristo, credevano in Lui con una fede manifestata anche 
all'e~erno. Vi dico, fratelli, facciamolo que sto. 
~~si fa tornavo dall'Australia e mentre salivo a Sidney sull'aereo, un uo 
mo guarda va la mi a crocetta e la colomba. Mi domandò: Cos'è quella? Risp~ 
si: Gesù-Croce, cristianesimo, sono sacer dote e carismatico. Quello mi 
guarda: fratello, anch'io! sono il responsabile di tutta l'Indonesia; an­
davamo a Singapore e per cinque ore abbiamo parlato di Gesù sull~ereo.Al-

1 'arrivo, mentre aspettavamo le valige, ci siamo dati la mano e cominciam 
mo a lodare il Signore in pubblico, la gente ci guardava e pensava che e­
ravamo pazzi. fratelli, dobbiamo farlo. Avant'ieri ero a Milano e stavo 
parcheggiando la macchina; al posteggiatore dico: Gesù ti ama. E lui: Ah, 
sì? Sì, fratello, Gesù ti ama. - Ma io? - No , Gesù ti ama così come sei , 
ti vuole bene così come sei. E gli venne ro la lacrime agli occhi. Ecco 
a un parcheggio. fratelli, dobbiamo farle queste cose. la testimonianza 
spicciola, d'ogni momento, sull'autobus, sul treno. Ma se ci dicono paz­
zi? Sì, lo siamo, perché Maria Maddalena era pazza, ma pazza di Lui, e 
quando si ama si diventa pazzi, e voi lo sa pete che l'amore fa diventare 
pazzi. l'amore fa diventare pazzi, e finché non saremo pazzi non saremo 
mai di Cristo. Paolo apostolo fu il pri mo pazzo che andava gridando per 
le vie del mondo. 
Io so no cappellano di bordo e quando vado a fare qualche crocera, non co­
me prima che ho fatto undici anni nel mare dei Caraibi, adesso ogni ta nto 
mi chiamano. faceva mo una crocera l'anno scorso per il Mediterraneo, sia-
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mo andati ad Atene. Sono andato sull'Acropoli e ho chiesto ad uno di loro: 
Dov'è l'Aeropago?(è il luogo dove San Paolo parlò agli uomini della scie~ 
za, della filosofia). L'Aeropago era il cervello del mondo. E quell'uomo 
piccolo, piccolo, solo, sperduto in questa città pagana. Io stesso mi se n 
tivo spaventato: come potrei parlare di Cristo in questo luogo? San Paolo 
va, si presenta solo, piccolo piccolo, umile, che veniva da una terra di­
sprezzata diventata colonia romana. Quei grandi uomini del mondo aspetta­
vano che lui parlasse di un nuovo sistema filosofico. Invece si presenta, 
non con un nuovo sistema filosofico, ma con Gesù che gli ardeva nelle ca~ 
ni, che gli bolliva dentro, e disse: Vi parlo di un Dio che ha mandato il 
Figlio sulla terra, che è morto e risorto! Fratelli, a quei tempi parlare 
di risurrezione era pericoloso. E lo cacciarono fuori, ma Paolo non cam­
biò discorso. Gli fallì il discorso sull'Aeropago, eccetto uno che si co~ 
vertì, e andò a Corinto e chiamò i pescatori, e chiamò quella povera gen­
te che l'asco ltò . Fratelli, mi vengono in mente quelle parole di Gesù che 
disse: Quando in una città non vi ascoltano, scuotete la polvere dalle vo 
stre scarpe e andatevene. Andare dove? in un'altra città, ma non disse 
Cambiate discorso, disse: Ca mbiate città. Pazie nz a. Se voi dite: a Rom a 
non ci ve nire più Serafino, va bene, io vado a Napoli, o vado a New York. 
No n mi interessa, ma non cambio discorso, fratello, perché sono convinto 
di questo che vi sto dice ndo. 
Allora: l'equilibri o degli uomini della Pentecoste. Pietro e Giovanni so­
no portati dinanzi al Si nedrio, ai gi udic i che rapp rese ntavan o Dio. "In 
nome di Dio avete guarito quest'uomo!". Ecco, la pri ma prova che ebbe la 
Chiesa fu la prova per una guarigione, perché Pietro e Giova nni usarono 
il carisma delle guarigioni. Capite tra le righe cosa voglio dire? Usaro­
no il carisma delle guarigioni: In nome di Gesù Nazareno, alzati e ca mmi ­
na! Io non ho oro né argento, non ho niente •••• 
Fratelli, ta nte volte, io ho fatto anche il parroco prima di andare a na­
vigare, la gente veniva da noi perché voleva soldi, raccomand azioni, i p~ 
litici volevano voti, tutti vengono dal prete per chiedere favori, ma al 
livello naturale. Noi dovremmo cominciare a dire: Io non ho niente, nien­
te, ma ho solo la potenza dello Spirito Santo, se vuoi: alzati e cammina! 
Ecco Stefano davanti al Sinedrio: Razza di vipere! voi sempre resistete 
allo Spirito Santo! Un ragazzo , un giovane che ha il coraggio di dire 
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questo. Ma era lo Spirito che parlava in lui e il suo volto risplendeva ~ 
me quello di un angelo. "Vedo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo seduto 
alla destra di Dio". E quelli si turarono le orecchie perché, sappiate e~ 
quando si predica la verità la gente non vuole ascoltarla. 
Si turarono le orecchie, fratelli, e io spesso dico: se in ogni parrocchE 
ci fosse uno Stefano, non avremmo più bisogno di biliardini, di gite e di 
pallone. Quando facevo il Parroco ho fatto tante cose, perfino feci il c.!._ 
nema parrocchiale che in Calabria era come toccare il cielo; ma successe 
che i ragazzi invece di venire a Messa andavano al cinema. 
Fratelli, se ci fosse uno Stefano solo in ogni parrocchia quella parroc­
chia cambierebbe volto! Ricordo che a Portorico c'è una parrocchia guida­
ta da un parroco che poi diventò il leader mondiale, Tom Forrest; io ri­
cordo una parrocchia dissacrata, piena di prostituzione, di vizi, disse­
stata, piena di ladri e Lui, Lui lo Spirito Santo ne fece una parrocchia 
modello. Dopo pochi anni quella parrocchia era diventata una famiglia: si 
amavano t utti tra loro, pregavano insieme, in ogni casa la sera si preg~ 
va e io dicevo: Tom, cosa hai fatto? Rispondeva: Niente, Serafino, non ho 
fatto niente, ho fatto fare a Lui! Ho fatto fare; prima volevo fare io,~ 
desso ho fatto fare a Lui e Lui ••• c'è riuscito meglio di me! 
Capito, fratelli? Aliera, gli uomini della Pentecoste erano questi, era 
Stefano, erano i primi cristiani i quali per le vie di Roma passavano e 
incontravano i romani : Cesare è il Signore! No, Gesù è il Signore! E, a! 
lora, le belve, l'anfiteatro, la morte. A quei primi cristiani, fratelli, 
dire: Gesù è il _Signore! costava la vita. la vita costava, erano giovani 
come voi, ricchi, belli, costava la vita dire: Gesù è il Signore! Oggi 
non costa niente e neppure lo diciamo. 
L'equilibrio degli uomini della Pentecoste è l'equilibrio dei santi. Qua~ 
to è bello esaminare la vita di qualche santo: Francesco d'Assisi, il pa~ 
zo d'Assisi, il pazzo! Ma lui cambiò la Chiesa, non furono i grandi di al 
lora, non furono gli equilibrati di allora, lui cambiò la Chiesa. E vi 
posso dire anche di un carissimo santo protettore, San Francesco di Pao­
la. Un episodio: venne invitato alla corte di re Ferdinando di Napoli, e 
lui va, perché i santi sono umili e sanno stare anche coi grandi però.Pr! 
parano un grande banchetto al quale sono invitati tanti principi e Frane! 
sco è seduto cogli altri. Entrano due paggetti in livrea portando un vas-
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soio sul quale c'era un sacc hetto pieno di monete d'oro. Il re: Francesco 
sappiamo tutto il bene che fa, questo è un dono della Corte perché lei lo 
usi come vuole. Noi avremmo detto: qua nto è buono questo re! Francesco di 
Paola apre il sacchetto, prende una me ne ta, la spezza in due e da quella 
moneta spezzata uscì sangue. Disse: questo è san gue dei poveri che tu hai 
succhiato e se non lo restituisci vai all'infernol 
Capite , fratelli, i santi come parlano chiaro? I sa nt i sono liberi, li be ­
ri. Poteva essere ucciso in quel mome nto, ma se ne andava in Paradiso di­
rettamente. Questo è l'equilibrio dei santi, che dobbiamo imitare noi,qu! 
sto. Non conformismo e non paura. 
Attenti, fratelli, che l'arma più potente che ha satana in man o è la pau­
ra nostra; noi viviamo di paura di compromessi. "Ma qui l'ambiente è dif­
ficile. Mi raccomando, Serafino, quando parli, sta atte nto" , non qui a Ro 
ma, dovynque vado mi dico no così. finora, sto parlando da tredici anni 
sul Rinnovamento e non ho trovato mai un ambiente facile, dovunque io va­
da. Ma io dico: Perché, per Gesù l'ambiente fu facile? tanto facile che 
gli "regalarono" la croce •• Per San Paolo l'ambiente fu facile? tanto fa­
cile che lo fustigavano, lo perseguitavano e rimase solo, solo! Se vo­
lete cambiare il mondo, fratelli, dovete rassegnarvi a restare soli! 
Se vogliamo cambi are il nostro ambiente dobbiamo rasseg narc i a restare s~ 
li, perché gli uomini che vogliono seguire il Signore non possono intrup­
parsi, devono loro trascinare, ma non farsi trascinare. 
Quindi, que sto l'equi li bri o dei santi. E qual'è l'equilibro del Rinnova -
mento? Lo Spir ito Santo è venuto a fare sul serio. Non i una "devozi~oe 11 

allo Spirito Sa nt o da ag giunge re alle tante devozioni, non è pregare un 
po' di più, ma è un cambiamento radicale della nostra vita. RADICALE: PA! 
TIRE DA ZERO, azzerarci proprio! E l'azzeramento avvie ne quando noi rice­
viamo il battesimo nello Spirito, coo l'effusione, allora avviene l'azze­
ramento, come fu cogli apostoli. L'azzeramento degli apostoli non avvenne 
quando Gesù li chiamò dalle barche, perché per tre anni lo segui rono e 
non capirono niente. Il loro azzeramento cominc iò il giorno di Pentecoste. 
E per noi fr atelli il giorno di Pentecoste deve cominciare l'azzeramento, 
da quel momento entriamo nella logica di Dio, nella follìa di Dio e gli 
uomini ci giudicheranno come vogliono, non ci i ntere-ssa proprio niente. 
No i dobbiamo accettare di entrare nell'equilibrio della Pentecoste, accet 
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tare tutto il potènziale della Pentecoste, TUTTO ! E questo potenziale del 
la Pentecoste è sc ritto qu i, negli Atti degl i Apostoli , nelle lettere di 
Paolo. Prendete la pr ima lett era ai Corinti, co n tut to l'elenco de i cari­
smi. "Ah, ma il Parroco non vuo le che si parli i n li ngu e, qui non vuole 
che si facciano preg hiere di effusione, qui non vuole che si faccia no pr! 
ghiere di guarig ione, qui non vuo l e, qu i non vu ole ••• ". Permettete una r! 
sposta dura? Pietro e Giovanni dissero al Sine dr io che rappresentava Dio: 
'' E' meglio ubbid ire a Dio che agli uomini". Perchi fratelli io dico que­
sto? Lo dico e l'ho detto anche in altre as se mblee più grandi di qu esta : 
"Se qualcuno ci i mpedisce di usare i doni di Di o, che non so no suoi ma so 
no dell o Spirito Santo, noi dic iamo: Fratel lo, se tu hai autorità su di 
me , io ti ubbidisco, però ricorda t i che ti as sum i un a tremenda responsab! 
lità di aver bloccato lo Spiri t o Santo e di aver i mpoverito il popolo di 
Dio" . Ecco, questo è prendere coscie nz a dei valori della Pe ntecoste, t ut ­
ti. 
Allora, qual i sono i blocchi che noi possiamo metter e allo Spirito Santo 
perché river si su di noi tutto il suo potenzia le? Ve lo dico vola nd o. 
Primo blocco: paura (l'ho detto prima ) , paura di parlare. Parlate, fratel 
li. Qu alche giorno fa in una città rossa del nord io ho detto: Se è leci­
to, se c'è libertà sulle vostre piazze che si alzi il pug no chiuso dell'~ 
dio, perchi non ci deve essere la libertà di alzare le mani e lodare il 
Signore? Quelli potrebbero rispo ndere: la libe rtà c'è, sie t e voi che non 
venite . Sia mo noi che non andiamo sulle piazze a loda re il Sig nore, e io 
pen so che ver rà il giorno e questi giovani lo ved ra nno, verr à il giorno , 
quand o noi invaderemo le piazze per lodare il Si gnore, certo. Dobbiamo u­
scire dalla catacombe come uscirono i primi cristia ni (ancor a siamo nelle 
catacombe un po'), uscire per lodare il Signore sull e piazze. 
Si dice : ma potrebbero lanciarci i pomidori, o peggio le bombe. E io ri­
spondo: se i primi cristiani pagavano col sangue la loro fede in Gesù Cri 
sto, perchi noi non potre mmo avere la fa ccia sporca di pomidor o? 
Fratelli, attenti alla paura. Oggi pregheremo lo Spi rito Santo che ci li­
beri dalla paura, dal complesso di pau ra. I catti vi non ce l'han no questo 
complesso: pigliate i giornali la mattina : il figlio ha ucciso la mamma , 
la mamma ha ucciso il figlio, il tale è stato carcerato perché aveva i m­
brogliato. Ma alme no una volta dicessero che Gesù è il Signore, e dicesse 
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ro che c'è un popolo di Dio che loda il Signore, mai lo dicono. E allo ra , 
perché dobbiamo avere paura? 
Io sono costretto, e forse anche voi, a non sentire più il giornale-radio 
e il telegiornate, perché non dicono altro che negatività come se l' Ita­
lia fosse solamen te questo, e non è vero! Ci sono migliaia, milioni di 
persone che amano il Signore e lo lodano. E noi abbiamo paura, perché?pa~ 
radi manifestarci cristiani. 
Un ragazzi no in una scuola, un op eraio nella sua fabbrica, se hai tutti 
contro di te devi aspet t artelo, ma sappi che una parolina buttata lì, non 
un a predica, buttata li come ~no strale che tocca il cuore, o presto o 
tardi porterà l'effetto. Magari in un primo momento ti dicon o: Ma va là , 
che sei un prete , sei questo, sei quell'altro, sei un clericale. Ma piano 
piano, quando vedranno la vostra condotta, quando vedranno la vo stra 
gioia, il vostro sorriso a tutti, diranno: lui (o lei) ha qualcosa che 
non ho io. Piano piano noi convertiamo la gente con la nostra posizione • 
Non sempre Gesù parla va, ma era sempre Gesù quello che faceva sile nzio. E 
posso dire una mia piccola testimonianza, curiosa, forse vi farà ri dere • 
In Canada ho dei nipoti; dalla fl or ida venivo in vacanza in Italia passa~ 
do dal Canada, per anda re a trovare quei miei niposti sposati. Decidemmo 
di fare una gi t a in macchina ed uno dei nipoti fermò la macchina in un p~ 

sto non molto sicuro. Arrivò un poliziotto per contestargli il fatto, gli 
chiese la patente e gli disse di seguirlo. Mio nipote aveva dimenticato a 
casa la patente! Innanzitutto il poliziotto si informò mediante radio-te = 
lefono se era ver o che mio nipote aveva la patente, poi lo invitò a sali­
re nella macchin a della polizia, perché là è que sta la procedura quando ~ 
no commette una inf~azione. Timidamente mi avvi cinai chiedendo di perdo­
narci. Mi rispose risentito: "Non si perdona chi uccide la gente!" e, fa! 
to salire mio nipote in macchina, cominciò a scrivere il verbale. l'altro 
nipote mi disse: Zio, oggi mio fratello andrà in galera, perc hé qui non 
perdonano. Io, a distanza di tre metri, guardavo il poliziotto che scri ve 
va, con mio nipote a fianco, e dicevo: "Gesù è l'amore! Gesù è il perdon~ 
Gesù è l'amore, Gesù è il perdono", proprio gli elo proiettavo, con tutta 
la fede. Vedevo che piano piano la sua faccia si rischiarava. Ad un certo 
momento dice, riferendosi a me: Chi è quello? - E' mio zio. - Chiamalo. 
Mi domanda: Di che nazionalità è lei? - Sono italia no - Da dove viene? 
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Vengo dalla Florida. - E dove va? - Vado in Italia. - E perché è venuto 
qui? - Per visitare il Canada. - Le piace il Canadà? - Eh, mol to! - Be­
nissimo. E quanto starà qui? - Una settimana. - No, ma lei deve starci di 
più; due-tre settimane almeno perché ne vale la pena. - Ci sto pensando , 
sa, ha ragione lei, sarà meglio un po' di più. Prende quel foglio, lo fa 
a pezzi e, rivolto a mio nipote: Mi raccomando, non fare più queste cose, 
ragazzo mio, mi raccomando. Scende dalla macchina e: "Allora, Padre, si 
diverta, auguri, auguri, auguri!". 
Fratelli, noi abbiamo una potenza dentro di noi che dobbiamo scoprire.Con 
la vostra presenza, nel luogo dove voi andate, voi proiettate Gesù ! Senza 
nea nche parlare, lo proiettate con la vostra vita. E la gente, prima rim~ 

ne a disagio, perché Luce e tenebre non stanno insieme, però piano piano, 
piano piano, vi ammirano e voi proiettate Gesù su di loro . 
Un ultimo esempio di tre sere fa, a Milano. Ero invitato in una casa a C.!:_ 

na . C'era un uomo che parlava, come parla un diavolo in persona: contro 
Dio, contro la Chiesa, contro i Santi, contro Gesù Cristo, tutto, tutto • 
Gli dissi: Fratello mio, dimmi al meno in che cosa credi. - Credo in un 
Dio tutto a modo mio. Preti, Chiesa, Papi, niente. Io cominciai a prega­
re per lui in silenzio. Dopo la cena c'era la Messa carismatica in un Gr~ 
po e vedo arrivare quest'uomo e mettersi in fondo. Io pensai : ora dovrò 
dire qualche battuta, qualche frecciate. (Non polemica però, mi raccoman­
do, fratelli, di non fare mai polemica, per carità). Ho pregato perché il 
Signore ma ndasse lo Spirito Santo su quella assemblea e, in particolare , 
su chi non ha fede. Dissi: "Signore Gesù, manda il tuo Spirito su chi non 
ha fede in questa sala, perché tu sai che è un infelice che piange dentro 
e se è un infelice, dagli la fede!". Bene, ce ne andammo a casa e lui to~ 
nò, perché era parente di quella famiglia dove io ero ospite. Mi chiese 
di parlare con me (era mezzanotte) e mi disse: "Sono veramente infelice 
come ha detto lei. Ho tanti problemi". E parlò per un'ora. Gli dissi: Se~ 

ti, fratello, questi problemi per Gesù sono niente. Te li risolverà all'.!_ 
stante, basta che tu li accetti nella tua vita . "Mi aiuti, padre, mi aiu­
ti" e cominciò a piangere, dicendo: "Torni, torni, che ho bisogno di lei 
per uscire da questa situazione ••• Padre, non pensi più a quello che ho 
detto prima di cena ••• ". 
Fratelli, noi siamo i portatori di Cristo; il cristiano non è un testimo-
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ne che parla di Cristo, E' UNO CHE PORTA CRISTO, lo porta dovunque va, lo 
porta e lo proietta, perché Gesù disse: "Woi siete la luce del mondo".Non 
disse: Voi dovete essere la luce del mondo, disse "SIETE, perché Io Sono 
in voi, io sono dentro di voi, voi SIETE la Luce del mondo"! 
Un'ultima cosa. I blocchi, i blocchi e la paura, paura di parlare, paura 
di mostrarci cristiani come siamo, paura di usare i doni di Dio, i cari -
mi. Non dobbiamo avere paura di usarli. Qualcuno dice: Ma io non ce l'ho! 
Fratello mio, come fai a dire che non ce l'hai se mai ti sei messo ad u­
sarli? Come si fa ad imparare a parlare? parlando. Come si fa ad imparare 
a correre in bicicletta? andando in bicicletta. Come si fa a imparare a 
guidare la macchina? guida nd o la macchina. Come si fa a diventare carism! 
tico~ usando i carismi. Anche se tu credi di non averli, fratello, tu ce 
li hai, Dio te li ha dati, lo Spirito Santo è in te, con tutta la Sua po­
tenza. Usali , usali per la Sua gloria e vedrai che la potenza di Dio si 
scatenerà attraverso di te e tu stesso resterai meravigliato. 
Pietro quel giorno dis se a quel pover'uomo: Guardami! Era quel Pietro che 
poch i giorn i prima aveva detto tre volte: Gesù Nazareno? e chi lo conosce? 
Qu ello era. Perché noi non dobb i amo essere lo ste sso, fratelli? questo e 
il mio augur io: che noi riscopriamo i valori della Pentecoste ed entriamo 
nell' EQUILIBRIO di DIO e di GESU'. 
Alleluja. 

o 
o 

o f o 
o 
o 
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ELENCO DEI FASC ICO LI PR ECEDENTI 

• 11/11/84 - LA PREGHIERA - P. Paolo Podda n• 1 

16/12/85 - RICONCILIAZIONE.E PENITENZA - P. Paolo Podda ••• ••••• " 2 

20/ 1/85 - IL DO NO DELLA PAROLA DI DIO - P. Giammarco Matte i 11 3 

• 17/ 2/85 - LA OUARESINA AL LA LUCE DEL RINNOVAMENTO -
P. Paolo Podda •••••••••••••••••••••••••••••••••••••• " 4 

• 17/ 3/85 - LA CREATURA "NUOVA 11 E IL "DOLCE OSPITE DELL ' ANIMA" -
Salvatore Cultrera - al Convegno Regionale calabro 

21/ 4/85 - IL RIN NOVAM ENTO NELLO SPIRITO - don Serafino falvo 

Il 

" 

5 

6 

• DIECI REGOLE D'ORO PER LA PREGHIERA CARISMATICA •••••••••••••••• s. n. 

N.8. - I testi degli i nsegnamenti mensili sono riportati come risultano 
dalle registrazioni, senza essere stati rivisti dagli oratori, per 
sal vaguardarne l'aspetto dell a spontaneità . 
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"Gruppo Maria" del R.n.S . 
Basilica di S. Ni cola in Carcere 
Vi a del Teatro di Marcel lo 
Incontro di preghiera carismatica 
Ore 16 : preghiera sui fratelli 
Or e 17 : preghiera comunitaria 
seguita dalla S. Eucarestia 

T U T T I I S A 8 A T I 
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